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SANTISSIMO PADRE., j 


I ’S ? Oi venite da una Città che ha tur- 1 
V : baro una volta P Univerfo /. e cbe jj 
■ influifce ancora adelfo lui Mondo * Vi fo- 1 
no dei Paefi falla terra che fembrano nor, ! 

I efler fatti che per tenere in continuo mo- 
to chi gli abita . j -*j* p « a 

| La vodra Capitale fu una volta rii ì 
.-entro della forza ; adelfo è il punto fiiTo| 
J della debolezza . • 1 

I Celar! la fecero brillare ;i Papi Jg 
indebolirono fpopolandola . Le virtù dègli 
uni eccitarono l* ammirazione in tutge le 
nazioni. La finezza degli altri rifvegliò j 
del timore in tutti t Popoli . - 

Potrei farvi ri Ritratto di Roma pò- 
| litica : ma ciò eh’ io potrei dirvi non fa~ 
rebbe fe non una repetizione di ciò che I 
già Voi fap.ere . Roma fotto i fuoi Papi I 
fu fempre 1’ ideila . Il Campidoglio, variè 
fovente , ma il Vaticano non rrtai * Lafcia» 

O I 

ino di grazia quello Quadro,,;. 
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Come Vicario , e fucceflore di Gesù 
Criflo t vQ i regnate quafi fui la quarta parte 
della Italiane in quella ifteffa Città che da- 
va una volta delle leggi a tutto l’ Univerfo. 
Ma è cofa evidente , che da Gesù Crifio voi 
non avete ricevuta quella ricca fucceflio- 
ne ; poiché nel fuo tedamento egli dichiara 
in termini affai precifi » che il Tuo regno 
non è in quello mondo : così non vi c 
alcun dubbio , che il popolo di Roma non 
poteffe in buona cofcienza fpogliarvi di 
quelli Dominj , affatto ftranieri alla ve- 
drà qualità, c al voftro rango, e ridur- 
vi al fola legato, che vi era dedinato. 
i Le armi non fono date quelle nep- 
pure , che hanno dabilito la vodra Poten- 
za : il vodro maggior diritto dipende dal- 
la libera feelta del popola, che vi obbe- 
difee . Ma eccont Y iftoria in poche pa- 
role. . 

Quarta Potenza Temporale ebbe il 
fuo principio dalla liberalità di alcuni 
(/Principi . Qaedi non areano avuto altra 
intenzione, che di darvi delle ricchezze; 
ma per mezzo di quede voi acquidate 
ben predo tina t fpecie di Sovranità . L i- 
gnoranza dei fecoli , 1 Anarchia dei Go- 
verni la lafciò dabilirfi , ed accrefcérfi a 
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poco a poco. La finezza , e la politica 
dei votiti Predecefiori giunfe a diftrug- 
p gere infenfibilmente i diritti del Popolo. 
1 delitti di «n Aleffandro VI. c di un 
Giulio IL eftinfero le principali famiglie 
di Roma, e a forza di veleni» e di af- 
faflinj fi fecero TpaVire tutti i concórren- 
ti . La fuperftizione imbecille dei Princi- 
pi, e dei popoli ha fatto il refto. (|) 
Quantunque non vi fia cofa alcuna 
meno rifpettabile di quelli titoli , io non 
vi propongo di renunziarvì . E’ cofa ra- 
ra» che la generofità giunga fino a far 
rifolvere un’ uomo a fpogliare fé fletto . 
Forfè non farebbe adetto cofa prudente 
un tale atto» e il tempo femprc avere 
/ / '* ' r * * « ’ 
(i) L’autore dovei dir piatto Ao l’abilità 
di un Niccolo I. di un’ Adriano IV. di 
un Alejfandro III. eé. e la finezza di 
flabilire una Potenza formidabile «tutta 
fondata full’ opinione » e t di mantenerla? 
più di fei fecoli. 

Les Empir es fuM dùs a qui [aie lei fonder.' 
Il talento dì foggiogare gli fpirxti è 
un titolo a mio parere .così legitti- 
mo, e forfè più rifpettabile dei can- 
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legittimato quelle antiche ufurpazioni ^ 
Ma. almeno in qualunque maniera fieno 
fiati aqquifiati i Domini, è lenza dubbio 
ini -dolere , come pure ioterelìe del Prin- 
cipe* il. far fiorire il fuo Governo. 

: J l\ Degnatevi /gettare gli occhi fui 
yoftro» e paragonarlo a ciò, che fu una 
volta, e a ciò , che ancora potrebbe el- 
lere^JU bel paefe in cui voi regnate, 
coperto un giorno di doride Città , e 
popolato di tanti m ili ioni d’ uomini, ne 

§ * contiene appena addio un miilione , e 
cento mila . L'antica Capitale del Mon- 
do*, non ne conta più,di cento venti mir 
la(i)efi trova inferiore, quanto alle po- 
polazioni , e alle ricchezze , a Napoli , a 
Lione , a Venezia , e fino a parecchie al- 
tre Città di fecondo ordine* Che mai 
contribuifcono alla Tua felicità quei Tem- 
pli t e quei monafteri sì fontuofi ì Se dii 
divertono un pocoja curioficà dei fo- 
refiieri , annunziano ancora la miferia 
degli abitanti. Partati alcuni altri fecoli , 
bifognerà andare a- cercare quelle bellez- 
ze nei deferti, come le rovine di f almi* a. 


i 


(i). Vi è qià un e»ror£ y mentre Roma con- 
tiene circa 200. mila anime. 
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Il primo colpo che i vortri Antecef- 
fori portarono all* Europa * fu falla pro- 
pagazione univerfale .Roma Criftiana che 
temeva forfè i popoli forti , e numerosi , 
arredò il corfo della natura . Il Celibato 
che ella ordinò * indebolì , fe non diftrurte 
la natura . Si può quali aderto prefumerc, 
e fortenere, che fenza i fscccrtori di San 
Pietro vi farebbero aderto in Europa 
fertanta millioni di abitanti di più che 
non vi fono. 1 1 

Oltre quello vuoto della fpecie «- 

Ì mana , ne cagionò un altro nei prodotti 
della terra . Parecchi fudditi dei Sovrani 
abbandonarono la Società ; erti fecero dei 
voti di oziorttà , non avendo altra occupa- 
zione che di contemplare 1* Eflere Supre- 
mo . Fin d’ allora all* Europa , già mal col- 
tivata , mancarono delle braccia per 1* a- 
gricoltura ; e quefta bella parte dell* uni- 
verfo creata per fervire d’ ornamento alla 
natura, diventò per così dire il fuo ob- 
brobrio . 

Non vediamo già noi alle irteffe 
porte di Roma le Paludi Pontine* che 
fpargono da per tutto una fatale cor- 
ruzione, e che obbligano i cittadini fa- 
coltofi di Roma ud allontanarli di là< per 
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una parte confiderabile dell’ anno ? La 
campagna dei contorni incolta , e quafi 
Aerile altro non nutrifce, che dei Ret* 
tili, e delle erbe velenole, che aggiun- 
gono un grado all' infezione dell’aria . 1 
Tutto il paefe è fpopolatoda Orvieto! i- 
no a Terracina : le fertili pianure del 
Bolognefe mancano di braccia per col- 
tivarle (i). Il Ducato di Ferrara una 
volta sì florido fotto i fuoi Duchi , (i è 
coperto di funeri inarazzi da che è do- 
minato dai Papi . Ir una parola , tutto fi 
degrada , e perde il fuo vigore lotto un 
Governo JEcclefiaftico , dove la natura fi 
vede condannata all’ iftefla Acrilica deijjt 
fuoi Poffettori . 

Se vi fotte qualche Colonia in Afia> 
in Affrica , o in America che voleflè ve- 
nire ad abitare in Europa una grande , 
e bella Città ripiena di cafe vuote , io ne 
fo una : quella è Ferrara . Si potrebbe 
mettere filila fui Porta quello Cartello. 
CITTA* DA POPOLARE 
Qui un forefliero vi fi trova quafi 
folo con un altro foreftiero che fi chia- 
ma Via-Legato .. 

(l)'Vi è molta efager azione in quefio quadro * 

ft—w i nr» „> 'Mj g ri 








cattiva cagiona 


IX . 

Si dice che l’aria 

la {popolazione di quella. Città; ma' vi è 
pur troppo luogo di prefurnere che ciò 
dipende per le ragioni luddette . 

, Quanti Paefi vi fono in Europa , il 
di cui clima è meno propizio , e (aiutare 
di quello di Ferravate che fono ciò non 
ottante ripieni d’abitanti! 

Si vede dall’ Ittoria d* Italia che que- 
lla Città conteneva una volta un- gran 
numero di Cittadini . Adelfo etta non con- 
tiene fe non degli edilìzi. 

Quello Paefe è fenzà agricoltura , 
Me nza arti, fenza commercio: ciò fo- 
nilo batta per fpopolarlo , quando ancora 
(non vi contribuilfero altre cagioni. 

Parecchi Stati fi erano afloggertati 
alla Santa Sede , quando i Papi fecero un 
patto di più: etti ufurpai:ono(l j Ferrara . 
j Ordinarono al legittimo Sovrano (2) di 
ritirarli di là , e occuparono il fuo Trottò. 

Ma per far le cofe fecondo tutte le 
regole Pontificali, e/filo {comunicarono, 
ciò che in quel tempo era benifilmo im- 
maginato per rendere un Principe odio- _ 
fó ai fuoi fudditi fc iogliejàdoli dal giura- il 

^ , s 

( 1) Nel 1597. (2) Il Duca Cefare D' Efìe. !J 

Ct ir . ' 
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mento di fedeltà. Quà gli uomini, e le 
donne fi rinchiudono nei Conventi * In 
confeguenza la Città diviene una Coma- 
nità di Frati , e di Mfonache . Gli uomini 
s* inehloftrario da un canto, e le donne 
fi feppellifcono dalf altro ; così la genera- 
zione piò rlon s’incontra .V . ■ 

E’ cerco che fe non fi marinano del- 
le Colonie ft Ferrara , .la Città fra poco 
fi troverà fenza abitanti . Alierà 1’ Agente 
Apofìoiifcó ritirandoli a Rama potrà <Jire_ 
a Voi ,, Voftra Santità le chiavi del jj 
Regno dèi Cido, ecco adéfib le chiavi 
d’au Regno della Terra . . , , N , v « 
Se l' ignoranza ; e la fisperflizione 
contindvano ad eftendere ancora le vo- 
fire pofleffiÒBl , ofiervate fin dove il ma- 
le farebbe giunto IJn rapido lume ha 
già penetrato tutte lè parti dell ' Evròpa. 
Non vi è alcuna Nazione , che non porti 
con impazienza il giogo, che fu impello 
dalla debolezza dei fuoi antenati , e che 
non fia difpofta a lcuoterlo alla prima oc- 
cafionè * , , 

' Ha Tempre recito forprefa che la Cit- ig 
tàdi Avignone, quantunque in mezzo alla 
Franchi fia ciò non Oftante fuori di que- 
lli Regno * , ' * ; , 

ggllt"iìli'"iriil iTTTi 
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Quello paefe fertile, e abbodante 
non ha nè fortezze , nè truppe . Efio fi 
renderebbe alla prima Potenza che vo- 
lefle impadronirtene, e alcuna Potenza j 
non fe ne impadronifce . 

I Principi di Europa .fono incom- 
pren Cibili. E di inviano’ delle armate in 
capo del Mondo per far la conquida d.i 
terre aride, e Aerili , che c oliano Joro 
delle fomme eforbitanti. . . . 

Si dice che un voftro antecedere ha 
comprato Avignone: pi 3 lina fovranità 
noiv può venderli come Una pezza di drap- 
po . Dacché la forza aperta ha ^abilito 
il diritto generale , tutte le pofleflioni fo- 
no fondate fai diritto di eonquifta , Avi- 
gnone non può efier riguardato fe non un 
depofito .* lì ha dunque il diritto di ri- 
vendicarlo , rendendo la fomma • ^ 

' Non bifogna immaginarfi che fe/ne 
laici a Roma il poflefioper una certa ve- 
nerazione alla Sede Apoftolu# , giacchi 
fi può venerare quella - Sedè' fenza pre- 
giudicarli nell’ interelTe . Quello Stato vi 
rella adunque ancora foggetroper quell’ | 
enioama che s' incontranti ogni paflonel-jj 
la politica Europea . : >v ' ™ 

Quantunque il Cielo d* Avignone fia 
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bello, e il fuo clima felice, ugualmente 
proprio al tiavaglio, e alla induflrìa , fi j 
feute un’ inerzia , euua flanchezza intat- 
ti i membri, che rende l’anima incapa- 
ce d’ alcuna attività . I Filofofi che cono- 
fcono .f influenza che il fifico ha fu i cor- 
pi , pretendono che quell attributo dell’ 
aria venga di Roma . In fatti uno Stato 
governato da uomini che incoraggi fcono 
l’ oziofità r non deve efiere molto attivo . 

I voftri fudditi in generale fono po- 
jjveri, ed infelici, perchè li lafciate go- 
jadere di tutti i loro beni, e non ftabiliteià 

« *' fopra efli alcuna impofizione . I Governi jj 
Europei non pigliano il punto di mezzo . ML 
Ve ne fono alcuni che fpogliano total- IT 
mente i loro fudditi delle loro ricchezze; 
altri che lafciano loro poffederle intera- 
mente : due eftremità viziofe che danno 
il medefimo effetto. Non bifogna aggra- 
vare troppo i popoli , perchè 1* ecceffo 
delle impofizioni produce la miferia , ma 
non fi debbono affatto rifparmiacli , per- 
chè l’ efenzione totale produce 1’ inazione. 

Non vedete già voi , che quell* 
oro, che penetra a Roma, e che era una 
volta il tributo della fervitù dei popoli , 
non ferve più adeffoad altro, che ad a f- 

s r™ ' - . - a 
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ficurare la voflxa dipendenza ? E che 
non fiete voi obbligato di fare? Or6U yi 
fi obbliga ad emanere dei decreti, che 
camproqaetfQOp il voftro potere fi vacil- 
lante : ora vi fi forza a proferì y$re i vo- 
liti amici più fedeli (i), e i yoftri più 
ferrai foftegni .'Ofate voi refiftere , e chia^ 
mare in voftro foccorfo le voftre antiche 
fcomuniche una volta così terribili ? Que- 
lli fulmini 'divenuti oramai impotenti 
fcoppiano nelle voftre mani , e altri noti 
ferifcono , che voi (ledo. 

Al primo argomento di difputa , e 
di difgufio fi confifca fenza formalità di 
proceÌTo una parte dei voftri Stati (a), $ 
vi fi fa ugualmente unMnfultpV e ufur- 
pandoyoli per ammollire la voftra refi- 
fteriza , è renden,doveli per ricompenfare 
la voftra docilità. Qual Sovrano dell’ Eu- 
ropa non fi /degnerebbe a un limile trat- 
tamento,? E verfo chi mai fi avrebbe il 
coraggio di ufarlo? . . . 

. Voi non fiete da lungo tempo , 
come fi pfprimevano i voftri predeceflb- 
ri, quel Vice Dio , che difpone a fùg 


(1) S' intende verìfimìlfnente i Gefuiti 

( 2 ) Avignone , Benevento • 

% -m a 
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piacere di tutti i RVgni della tetra . . . 

v Tutto ciò, che i Papi godono fare 
attualmente per loro gloria, è divedere 
inalzare qualche monumentò , fopra il 
] quale è loro permeilo d’ inalberare le 
loro armi . 1 ' ’ * ! 

Forfè queda Potenza andfà tempre 
declinando, finché una Potenza più for- 
te delle altre , ò mediante un accòrdo con 
e(Te s’impadronirà di R(/toa y vi itabilirà 
la fede del filo Impero', avrà dei riguardi 
[per il Papa che vi regnerà , fe li merita co- 
me un buòri Vefcovo, Iafcerà,o noti lafcerài 
fufiiftere il Saero Collegio ,prefiederà all’ 
Selezione del Vefcovo , infine lo nóminèràj 
egli fidici . Ecco ciò che fi potrebbe pre- 
fumere dallo dato attuale delle cole , e 
ciò che non è forfè tanto lontano come, 
ù penfa . * ' •' ’ • ' ‘ *** -1 

Se accadefle una tale rivoluzione nei j 
voftri fuccefìbrl, credete^ Voi che 1 Grandi 
del voftro Stato la vedranno con pena ? \ 
Nò; anzi le prederanno una mano. Efli 
non fono , è vero , difguftati del fallo So- 
[vrano, ma lo fono un poco dalla adot- 
tata etichetta .... 

Non oflervate voi ancora , che tan- 
to oro non ferve, fe non al fallo di un 
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i piccolo numero di famiglie , , e , che i * 
fuoi canali, fi efaurifcono avanti di arri- 1 

* « * % ^ t I 

vare al popolo? Che th/i giovano per lai 
felicità del vofiro Stato tante ricchezze j 
ftraniere; fe effe non vi fi. fidano mai ? jj 
Se r ifteffo ludo , che elle nutrifcopo,. le 
forza a ufcire continuamente per forpir- 
fi degli alimenti, di cui ha bilogno ? 

. fino dalla epoca della Riforma , 
giacche io non voglio cornare più in- 
dietro,, le nazioni , che fon ( o fiate fogget- 
te a Roma , non hanno ceffato di verfarvi !f 
dei tePori f e la rianione di tutte, queftel 
fomme ne Comporrebbe una irnmenfa , jj 
che baderebbe /ola per far fiorire gligL 


1 


Stati i più potenti * Siccome non ve n è 
alcuno , in Europa i che goda di un ter- 
reno piu fertile* e, dì una pofizione più 
felice* e che unilca.alle fue produzioni 
(naturali un sì onorme tributo; fembra 
in confeguenza» che alcuno non dovreb- 
be uguagliare in, f pie udore * e in ricchez- 1| 
ze gli Stati del Papa : ma è oramai dimo- : 
j ftràto al contrario , che non ve n’ è alcu: 
no più povero. A che fervono dunque 
quèfie ricchezze ) A corrompere i Gran 
I! jJi » a degradare il popolo, a non farlo jj 
| vivere, fe uon perla firada difonorante | 
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della elemofina , a eternare così la Tua mi- 
feria , e i Tuoi vizi , a far cangiare final- 
mente i Romani, gli antichi padroni del 
mondo i in un vii popolò di mendicanti. 

Concludiamo dunque , che la loia 
ricchezza , . che pròfpera uno. Stato , è 
quella che fi ricerca , e dalla fertilità di 
un terreno ben coltivato , e dalla inda- 
firia dei Tuoi abitanti . - 

, , . . Godete di quelli tributi , finché i 
pòpoli lira ti ieri vorranno còntinuarveli , 
hi3 peniate net tempo ideilo a procurar 
vi dcllé riforfe piò ficaie, e più indi-: 
pendenti, giacché quelli antichi canali 
fi efauriranno ficuramente un giorno ,e, 
quello giorno non è lontanò . Voi avete 
uh terreno im melilo , e fertile per natura . 
Non vi mancano fe non delle braccia per 
fviluppare la fecondità. Situato il voftro 
Stato vantaggiofamerite fra il Mediter- 
raneo t e V, Adriatico fembra , chela na- 
tura ve n* abbia desinato V Impero ; m^ 
per mancanza di abitanti, voi non ave- 
te neppure , un’ ombra di marina. Per 
altre ragioni vpi liete privo di .tutte le i 
riforfe , che potrebbero far nòstre il 
commercio .... 

' In fomma la mancanza di . popo- 

ss; mu ss a s i ^s^ sssss^ f^miu'f n 
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Iasione è U forgente di tatti i voftri jj 
mali . Un QUervaiore iilofofo ha detto J 
con molta ragiona, che fe i Papi avef-J. 
fero confiderato il celibati dei Preti conn 
occhio politico , e avellerò fitta riflef-j 
fione fino a qual punto fotte rovinofo | 
per il loro Stato ; come Principi avreb- 
bero fatto per profqriverlo , cid che co- I 
ne Pontefici hanno fatto pfct fiabilirlo, 1 
e per mantenerlo . 1 

v San-tijTimo # Padre , è tempo final*! I' > 
i mente di agire da Principe: non diffè-jj 
ite oramai un momento di prò feri vere® 
^quelle antiche iftkuzioni, che incorag-j| 
givano il telibatQ* t che contribuivano & 
forfè una volta a aumentare i voftri te-» 
fori , Softituitenc altre in loro luogo che ! 
vi dieno dei fadditi, .di cui aoete tanto ! 
bifogno , Aholke a dirittura quella prò- I 
ce Ai oae folenne , che i Domenicani fo- ! 
gliono fare ogni dieci anni, in onore 8 
del Rofario , Du gemo ragazze* che la com* 1 - 
pongono , fono dotare a fpefe della Con-* || 
fraternità . Quelle che vogliono inaritarfi « 

rif'AaATirtrt r'irr* (Wlant* frnHJ . £ il doD“ il 
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Non Tono quelle le illituzioni dell* 
antica Rema, dove non vi erano, nè 
Domenicani, nè Rofario, ftabiliti efpref- 
frmente per diminuire il numero dei cit- 
tadini . Quel Senato al contrario fi ap- 
plicava continuamente ad accrefcerlocoi 
faggi fuo» regolamenti , e quelli regola- 
menti appunto fono quelli , che bifogna 
Certamente far rivivere. 

Confervate dunque quella procef- 
fione, fé vi piace > ma cangiatene alme- 
no r oggetto . Fate che la porzione de- 

I (linata al matrimonio (ì raddoppi a fpefe» 
dell* altra , e non riferbate le ricompenfe]| 
dello Stato a quelle, che rinunziano di 
fervirlo . Diminuite nel tempo ifteflo tan- 
ti alili fanelli della fterilità, e del pen- 
timento. Seguite le traccie luminofe di 
Gu/fCPPE il. Fate che alcuno non trovi 
la faa fufliftenza , fe non a proporzione 
del fuo travaglio; e che l’ozio, e la 
pigrizia non trovi più alcun incOrraggi- 
mento nella noftra Santa Religione , così 
ben fatta per proferivere quello vizio , 
giacché il primo ordine , che Dio ha da- 
to all’ nomo, è flato quello di guadagnare 
il fuo pane col fudore della ina 'fronte. 
Soprattutto non vi fcqrdate di e- 


ì 
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ftinguere per Tempre tutti gli ordini d» 
Mendicanti . Non l'offrire più nei voftri 
Staci» che una quantità di uomini fani # 
e robudi » capaci di lodare Dio renden- 
doli utili alla focietà» ffrappi artjficiolà- 1 
mente dalle mani di effa una fufiiltcnza, 
che le è neceffaria , e che fi vede quali | 
forzata a guadagnare per altri » 

Non vi farà alcun mendicante nel 
noftro Stato , diceva Platone »(i) e fi effì 
tentano d' introdurfi fitto qualjivoglia 
pretefloyi Governatori delle Provincie prò* 
cureranno di cacciarli , come nemici delio 
Stato, Poco importa in fofianza 1* efami- 
nare quali fieno i motivi delia mendici-j 
tà: o fi mendichi (otto un cappuccio, o 
tutto coperto di cenci , fi ufurpa femore 
agli altri la fuflìftenza, di £UÌ fi priva* 
no con difpiacere . » 

Permettetemi di citarvi ancora 
un* antico abitante di Roma , quello , che 
più degli » altri feri ttori ha penetrato » e 
conofciuto il cuore umano:» io intendo 
| parlare di Tacito . Sembra che egli abbia | by Google 
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! pedirne la fondazione con quelle parole 
(rimarcabili, che potrebbero fervire d’ 
Udizione alia porta dì tutù i nottri con- 
venti . ,, L indufiria languifie , e i' ozio 
non ceffa di fair dei progredì da per tutto , 
dove gli uomini non ricavano da loro (iefji 
gli oggetti dei loro timori , e delle loro 
fperanze» e dove tranquilli Jul lorode- 

iI \fiino appettano dagli altri tutte le loro ri- 
I forfè , è fono a un me de fimo tempo mutili 
a loro fi e (fi , e a carico della jocietà ,* Lan- 
guefcit induttria , extenditur focordisf curo 
nullus ex fe, aut roetus, aut fpes, et fe-j 
cori omnes aliena fubfidia ex pedane libi 
ignavi aliis graves. i 

' Se potette dirli di voi , Santiflimo 
Padre» come degli altri Sovrani, il di 
cui potere retta concentrato nei limiti dei 
loro Sfati* vi batterebbe di -far fiorire 
il voftro fenza inquietarvi * fe i vottri vi- 
cini adottattero, onòil medefimo piano: 
aia liccome l’ufo e (tende la volita in- 
fluenza fopra un3 gran parte della Euro- 
pa» fate voi che quell' ufo (fia infine una 
volta utile al mondo » e purghi in un fo- 
to regolamento tutti i mali , che ha fatti 
per il paflato . Il Papa Paolo IV . , uno dei 
vottri predeceflori , fi vantava di regnare 
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fopra 144. mila Mona'fieri , e 288 tu Ha 
Parrocchie. In vec- diquefto Regno im- 
J magìnario » che non vi -rande attualmen- 
te quali alcun profitto, io ofo proporci 
un progetto più grande , ehc'vi aflicure- 
rà la benedizione, e la ricoopfeenza di 
tutti ì popoli * * ' * 

La fopprefRone dei Frati » e delle 
Monache' in tutti gli Stati Ereditari del^ 
la Cafa d’ Aujiria vi ha fpinto fra |e al- 
tre cofe a venire fin quà(i) per vedere, 
e efaminare ciò che vi farebbe da fare 
fopra una cofa in cui non vi era più 
nulla da fare * 

E* Tempre fiato cofiame dei moderni 
voftri Anteceflori di deliberare fopra ciò 
che le Corti aveano già deliberato per 
loro: ma liccome quefia era una vecchia 
malattia , da cui non fi potevano guarirli, 
fi Infoiarono nel loro antico coftume , 

.. Frattanto Voi fuireftrapio di Effi 
alla nuova di fopprefliono, e altri cangia- 
menti favillimi nella difciplina pcclefia- 
ftica facefie adunare il roftro Configlio 
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"che chiamate Cardinali, dichiarale, è 
Itabilifte, almeno nel vaierò interno, che 
le difpofizioni * e gli editti , del noftro 
faggio Monarca erano tante breccie con~ 

| ero la voftra -autorità e che quelli atti 
emendo portati da ana giurifdizione in- 
,|j Competente in Europa nun erano à* alcun j 
valore. Ma ficcarne quelli nomi fpecioli 
d incompetenza in Europa non fono va- 
lutabili , che alla teda delle Armate e ! 
che il, Vicario di Crilto non neha,ledi-| 
{poliziotti , e le leggi Imperiali fono da- IV 
ce pienamente efeguire . 

E’ una felicità in Eur opn che. ciò che 
:fi chiama la Santa* Sede non abbia punte il 
truppe al fuo foldo, o che quelle che ha, ® 
non fervano fe non alla. decorazione Apo- 
do! »qa , Senza di quello la Criftianità ol- 
tre le fue guerre di politica farebbe an- 
cora ripiena re devaftata dalle guerre di 
religione. Ogni legge Sovrana portata 
contro T autorità 4 e i diritti della Corte 
di Roma cagionerebbe un alfedio , o una 
battaglia-. • 

;v Sembra che la Potenza Ecdelìaftica 
che fi da il diritto di melcolarli in tut- 
to, non abbia la facoltà di decidere fu 
cofa alcuna ; e quella impotenza ap- 
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punto dà ai Principi Criftiani uni Poten- 
za. reale. 

Del refto il noftro progetto è , Santi f* 
fimo Padre, di rendere alia Patria , e alla 
umanità tanti millionì di uomini, che in 
generale portano ilpefo, gemendo, rfdfe 
loro catene/ di diventare il vendicatore 
delia natura , fopprimenda le iftifuziofii 
llravaganti , che la combattono , e il 
nefattore dei Governi , procurando loro 
un maggior numero di cittadini ; di fare 
in tal guifa benedire il voftro oomedal- 
la generazione prelente, che vi farà de- 
bitrice del riacquifto dell* attività ,e del 
vigore, e da quella, polire r i tà , che Tenia 
di voi non avrebbe giammai vedutola lo* 
ce, e di cui voi farete in qualche la- 
niera il Creatore . Di qual forte ito* go- 
dono ancora fra noi un Gelone Re di Si- 
taci* fa f che non orò del|a faa vittoria , 
fe non per obbligarc i Cuoi nemici ad a* 
bolire i facrifizi di vittime umane ;e un 
AleJJandro JI. fenza ; dubbio il più vitruo- 
fo dei Papi , poiché fu il più umano , che 
tentò il primo di abolire la fchiavttù** 


by Google 


a « 


Hi 


F ! N -B 


**v' 


VA \ 

t 


XX!V 

meno importante al genere urriànò. Ciò 
che può ancora determinarvi è , che nel-'j 
la eifeoftafiza attuale un progetto sì bello 
non ha alcuno oftacolo da temere; al con- 
trarlo è afpettato con premura dai Prin- 
cipi , e dai Popoli, e fopratttìtro dai di- 
fgraziatw che obbligati da loro fleffi a 
quelli voti , fovente fatali , ne fanno adef- 
i'o continuamente dei nuovi per liberar- 
fene * 

• Che più? La politica ideila Io con- 
i figlia i poiché finalmente è molto meglio, 
Iche voi facciate di voftro proprio moto, 
e volontà , ciò che gli altri Sovrani van- 
no infenfibilmente facendo. 

Finalmente per colmo di felicità, 
«Servate , Che quella flrada forfè da voi 
fuppoSa difficile; è già appiattata .Grazie 
al coràggio, o piuttoflo all» éimidicà del 
voflro illullre PredecelTore , la teda prin- 
cipale' dell* Idra è fiata tagliata in un col- 
po * 'Sarà più fàcile rabbattete le altoe, 
e gli elogi dati dà tutta Y Europa a <?/*- 
mvnte XIV, vi affieuvano anticipatamen- 
te di quelli» che vi riferba la pofterità,,, 
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